
-~55Dltfi fJH I -
CC\)l..\.~f\~'E-\ Rt\,l'2,. ~..,\o~\o ~\)1>4

I

SISTEMA DI RELAZIONI INDUSTRlALI

1) LIVELLO NAZIONALE

Le parti, fenna restando l'autonomia e le prerogative imprenditoriali e le rispettive distinte
responsabilità degli imprenditori e delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e nella
consapevolezza dell'importanza di relazioni industriali partecipate, confermano la opportunità di
informarsi reciprocamente e scambiarsi valutazioni sulle tematiche. suscettibili di incidere
sensibilmente sulla situazione complessiva del settore sia in termini di occasioni positive e di
sviluppo che di fattori di criticità.
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A tal fine le parti stipulanti istituiscono il Comitato Paritetico Nazionale (CPN)
permanente, il cui coordinamento logistico sarà assicurato da Assomarmi.

Entro tre mesi dalla firma del C.c.n.1. le parti, pariteticamente rappresentate nel CPN, ne
definiranno la composizione e il regolamento per lo svolgimento dell'attività.

In particolare saranno oggetto del programma dei lavori del CPN le seguenti tematiche:

- assetto del settore in relazione alle tendenze del mercato e con riferimento alla situazione

occupazionale;
- censimento aziende, valutazione nuove forme strutturali e di aggregazione delle stesse e

riflessi sulla occupazione;
- evoluzione legislativa per le materie di interesse del comparto e per l'attività estrattiva;
- mercato del lavoro, , ricerca ed innovazioni di prodotto, "qualità", produttività e costo del lavoro;
- formazione professionale, sulla base di quanto previsto all'art. 5 del presente c.c.n.l.;
- acquisizione dati sugli orari di fatto attuati nel comparto, con approfondimenti distinti per le

attività di cava e di produzione, con riferimento alla normativa di legge in materia di orario di
lavoro e di attività in cava;

- ambiente e sicurezza e sistemi di soccorso, come previsto dall'art. 23 - ambiente di lavoro;
- fattori energetici.

Il CPN, per la sua attività, si avvarrà di dati conoscitivi che saranno forniti dalle parti
medesime o provenienti od elaborati da Enti esterni pubblici e privati, concordemente
individuati, e potrà esprimere indirizzi ed orientamenti sulle materie oggetto di esame.

Il CPN potrà individuare eventuali fonti di finanziamento pubblico da utilizzare per
progetti specifici.

Un rapporto particolare di scambio e collaborazione sarà tenuto con i Distretti industriali
di settore, nonché, per le materie di specifica competenza, con gli Organismi paritetici
territoriali di comparto, ove costituiti o da costituire. Nei rapporti con i predetti organismi il
CPN potrà svolgere azione di coordinamento e di indirizzo per la individuazione di progetti
da definire e sostenere a livello locale.

Alle riunioni del CPN potranno prendere parte tecnici ed esperti, qualificati nella materia da
esaminare, indicati singolarmente dalle parti, della cui partecipazione l'Organizzazione invitante

.dovrà preavvertire tempestivamente le altre. ~, .. ~ ~

~{ ~'(~ Pr t~~J ~r-~~~



2

Le risultanze dei lavori del CPN, unitamente ad eventuali proposte, saranno fornite alle parti
stipulanti, le quali si incontreranno a cadenza semestrale e a livello nazionale per valutare tali
indicazioni ed eventuali iniziative rivolte al settore o nei confÌonti delle Istituzioni e degli Enti
pubblici. In tale ottica, per specifici temi, le parti potranno convenire di condurre approfondimenti
alla presenza di Rappresentanze pubbliche aventi competenza istituzionale e potestà decisoria.

Nel corso degli incontri semestrali saranno altresì fornite e costituiranno oggetto di autonome
valutazioni delle parti le informazioni aggregate riferite al settore rappresentato riguardanti;

a)
b)
c)

aspetti della congiuntura;
prospettive produttive, anche con riferimento a particolari situazioni aziendali;
programmi di investimento relativi a nuovi insediamenti produttivi e loro localizzazione per
grandi aree geografiche;
previsioni riferite a significativi ampliamenti e trasformazioni degli impianti esistenti, per
gradi aree geografiche,'
prevedibili implicazioni sulla occupazione per i punti b), c), d) e sulle condizioni ambientali
ed ecologiche;
dati complessivi relativi all'andamento dell'occupazione giovanile;
gli andamenti aggregati a livello nazionale delle prestazioni di lavoro rese oltre l'orario
ordinario, nonché delle assenze per malattia, infortunio sul lavoro, cassa integrazione
guadagni ed altre causali

d)

e)

f)
g)

A richiesta di una delle parti e di comune accordo, allo scopo di ricercare posizioni comuni,
potrà essere deciso, in occasione degli incontri nazionali, di svolgere, anche avvalendosi di appositi
gruppi di lavoro istruttori paritetici (che potranno essere costituiti anche in seno al CPN) specifici
approfondimenti su singoli temi oggetto di reciproca informazione e valutazione.

Al [me di contribuire a superare l'attuale ftammentazione territoriale, che ha comportato spesso
scelte normative ed interventi diversi da zona a zona con conseguenti difformità nelle condizioni di
operare delle varie Aziende le parti nazionali, recependo anche indicazioni e valutazioni sviluppate
a livello territoriale, potranno compiere valutazioni sulle iniziative legislative o sugli interventi
applicativi regionali o zonali anche per fornire indicazioni di armonizzazione e per consentire la
valutazione, in ambito territoriale, di comuni prospettive di portata nazionale capaci di influire
positivamente su scelte territoriali che possono incidere sulle possibilità di lavoro e di occupazione
del settore.
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Art. 5. - Formazione professionale

Le parti stipulanti, considerata l'importanza dell'istruzione professionale quale strumento
necessario ed essenziale per affIDare le capacità del personale e per adeguarne le conoscenze
professionali alle mutate esigenze tecnologiche e di mercato, convengono, anche alla luce di quanto
affermato nel Patto sociale del 10 febbraio 1998, sull'opportunità di individuare linee di indirizzo
per le esigenze formative del settore in base alle seguenti esigenze:

-promuovere e valorizzare un'adeguata professionalità dei lavoratori in relazione sia al tipo di
attività che alla fascia di età in grado di meglio rispondere alle esigenze derivanti da innovazioni
tecnologiche ed organizzative;

- ricerca di adeguati strumenti di coinvolgimento dei giovani nei processi formativi per
l'acquisizione delle necessarie professionalità e per la preparazione all'inserimento in azienda;

- cogliere le opportunità occupazionali del mercato del lavoro nell'intento di facilitare
l'incontro tra domanda e offerta;

- crescita della competitività delle imprese attraverso la qualificazione delle risorse umane;
- riqualificazione del personale quale mezzo per contribuire al superamento di situazioni di

difficoltà di mercato e al fine di prevenire l'insorgere di situazioni di inadeguatezza
professionale.

A tal fine viene demandato al Comitato Paritetico Nazionale, di cui al punto "Relazioni
industriali" del presente c.c.n.l., valutate le predette esigenze, il compito di svolgere nei confÌ"onti
degli Organi preposti al settore della formazione azioni di sensibilizzazione per favorire indicazioni
programmatiche più aderenti agli specifici bisogni del settore.

Il Comitato Paritetico Nazionale potrà anche studiare tipologie di libretti che attestino il
percorso formativo - professionale dei lavoratori, da diffondere a livello territoriale.

Per quanto attiene, in particolare, il rapporto con Fondimpresa, il Comitato Paritetico
Nazionale avrà il compito, previ opportuni coordinamenti, di instaurare e intrattenere
rapporti con il suddetto Fondo interprofessionale per la formazione continua con riguardo
alla presentazione e all'approvazione dei piani di formazione delle imprese, compresi quelli in
materia di igiene e sicurezza sul lavoro, concordati tra le parti sociali. Le imprese
comunicheranno al Comitato i piani di formazione realizzati.

E' altresì affidato al Comitato il monitoraggio della normativa vigente in materia di
formazione professionale, sia a livello comunitario che nazionale al fine di informare i propri
rappresentati sulle opportunità di finanziamento utilizzabili.

AI momento della istituzione del Comitato Paritetico Nazionale le parti stipulanti

definiranno le modalità per l'attività da svolgere da parte del Comitato in materia di
formazione professionale e potranno affidare la suddetta attività ad un Gruppo paritetico
ristretto che provvederà a relazionare, con la periodicità che verrà concordemente stabilita, il
Comitato nella sua interezza.

I piani aziendali di formazione, oltre ai percorsi formativi e alle metodologie didattiche
funzionali agli obiettivi, dovranno prevedere le modalità di svolgimento della formazione
nonché quelle di partecipazione alla stessa.
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